LEZIONE CONTRATTI ASSICURATIVI  DEL 11/11/2019 – PROF. TANIA TOMASI

FONTI

Norme speciali ex Codice delle assicurazioni (D. Lgs. 7 settembre 2005, n. 209 e succ. modificazioni) e norme generali ex Codice civile (art. 165 cod. ass. rinvia al c.c. per quanto non diversamente disposto dal cod. ass.)
Articolo 1882 c.c.

L’assicurazione è il contratto col quale una parte (l’assicuratore), verso pagamento di una somma (detta premio), si obbliga a rivalere l’assicurato, entro i limiti convenuti, del danno ad esso prodotto da un sinistro (assicurazione contro danni), ovvero a pagare un capitale o una rendita al verificarsi di un evento attinente alla vita umana (assicurazione sulla vita).
3 elementi comuni ai contratti di assicurazione:

a.) Obbligazione del pagamento del premio (in capo all’assicurato)

b.) Previsione di un evento (danno, morte o sopravvivenza). In particolare, condizione sospensiva: evento incertus an e incertus quando, cioè il sinistro, nell’assicurazione contro danni /termine: evento certus an e incertus quando, cioè  la morte)

c.) Obbligazione ad effettuare una prestazione patrimoniale al verificarsi dell’evento

3 soggetti
1. L’assicuratore, cioè colui che si obbliga al pagamento se e quando l’evento si verificherà. Di solito le compagnie di assicurazione si avvalgono di agenti (iscritti in albo, registro unico; art. 1903 cc ben diverso dal 1742, in quanto qui l’agente organizza a proprio rischio e spese l’attività, promuove la conclusione di contratti di assicurazione a favore dell’assicuratore, dietro corresponsione di una provvigione)

2. L’altro contraente, cioè colui che si obbliga a versare il corrispettivo pattuito, detto premio

3. L’assicurato, cioè il titolare dell’interesse esposto al rischio o, nell’assicurazione sulla vita, il beneficiario, cioè colui a favore del quale l’assicurazione è stipulata; persone queste che non devono necessariamente coincidere con l’altro contraente
La proposta dell’assicuratore avviene con la forma delle offerte al pubblico (di solito in moduli standard  (art. 1336 cc): l’assicuratore rende note pubblicamente le condizioni di contratto e le tariffe alle quali offre le garanzie assicurative; in contraente, pagando il premio o ritirando il documento – polizza, accetta l’offerta.
Le assicurazioni sono imprese che svolgono attività riservata. Quindi:

- è necessaria l’autorizzazione all’esercizio dell’attività assicurativa da parte dell’organo di vigilanza ISVAP

- per ottenere l’autorizzazione bisogna soddisfare certi requisiti di forma ex art. 14 cod. ass.(impresa in forma di spa, mutua assicurazione per azioni, società europea, requisiti di capitale (minimo determinato dall’ISVAP e consistenza in denaro), onorabilità e professionalità ed indipedenza degli amministratori e controllori.
Il Contratto di assicurazione è contratto nominato (perché tipicamente previsto ex cc), che necessita di forma scritta ad probationem (art. 1888, tramite polizza), oneroso (perché ciascuna parte intende procurarsi un vantaggio), aleatorio (perché al momento della conclusione del contratto vige l’alea sul vantaggio proposto, l’alea è elemento essenziale), personale (stipulato intuitu personae), obbligatorio (no reale), di durata (ad esecuzione continuata), normalmente per adesione (in genere le condizioni generali del contratto sono predisposte unilateralmente dall’assicuratore). Per parte della dottrina  è rapporto sinallagmatico perché anche se l’obbligazione dell’assicuratore non nasce  contestualmente a quella dell’assicurato, comunque vi è promessa alla base del sinallagma.
Per la funzione sociale dell’assicurazione, ci sono persone assicurate ex lege:

- assicurazioni obbligatorie (es. infortuni sul lavoro, r.c.a. – responsabilità civile conseguente a sinistri automobilistici)
- assicurazioni automatiche o sociali (contro malattie, invalidità e vecchiaia)

L’alea è elemento essenziale. E’ onere dell’assicurando descrivere il rischio. Quindi:

- se il rischio non è mai esistito o cessa prima della conclusione del contratto ( nullo 1895

- se il rischio cessa nel corso dell’esecuzione del contratto ( scioglimento 1896

- se il rischio non è identificato o identificabile ( annullamento 1892, risoluzione o rettifica 1893

- se il rischio si modifica ( modificazione della misura del premio e facoltà di recesso 1897, 1898

Il Premio è il corrispettivo dovuto all’assicuratore. Si compone di 2 elementi: premio netto (equivalente matematico del rischio) e caricamento (costituito dalle spese e utile dell’assicuratore) – tariffe . Di regola è pagato anticipatamente, in unica soluzione o a rate (+ periodo di tolleranza di 15-20 giorni ex 1901 e 1924).

In caso di mancato pagamento premio:

- assicurazione contro danni (1901)( sospensione efficacia contratto e quindi della copertura; azione esecutiva contro l’assicurato; risoluzione di diritto del contratto se, entro 6 mesi dalla scadenza, l’assicuratore non agisce per la riscossione del premio.

- assicurazione vita (1924) ( se premio unico, l’assicuratore entro 6 mesi dalla scadenza del premio può promuovere azione esecutiva. Scaduto il termine senza azione esecutiva, risoluzione di diritto; se premi successivi, il contratto è risolto. I premi pagati restano all’assicuratore, salvo che esistano condizioni per il riscatto o per la riduzione della somma assicurata.
Il diritto di pagamento delle rate di premio si prescrive in un anno dalle singole scadenze (art. 2952, c. 1, cc)

L’assicurante conclude un contratto con l’assicuratore nell’interesse dell’assicurato.

- l’assicurato ha diritto di pretendere dall’assicuratore le prestazioni dovute in caso di sinistro. All’assicurato sono opponibili tutte le eccezioni nascenti dal contratto (anche il mancato pagamento del premio), mentre non sono opponibili le eccezioni personali relative all’assicurante.

- l’assicurante deve pagare il premio all’assicuratore e deve adempiere agli obblighi ex contratto (1891). In quando non titolare dell’interesse dell’assicurato, non può fare valere alcun diritto nascente dal contratto, salvo vi sia espresso consenso dell’assicurato.

- i rapporti tra assicurante e assicurato esulano dal contratto (per es. saranno regolati dal contratto di trasporto nel caso di assicurazione da parte del vettore delle cose trasportate).
